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La telematica è già in ufficio 
È la conseguenza diretta della computerizzazione 
Tutti i dati del mercato al Salone 
specializzato in corso alla Fiera di Milano 

Intelligenza 
artificiale 
e fantasia 
italiana 

MILANO — Quest'anno lo 
Smau ha voluto aprirsi guar
dando alla frontiera più avan
zata nel campo defie nuove 
tecnologie: la ricerca per l'In
telligenza ArtiCciale. Data la 
sede, più che un ulteriore con
fronto teorico-epistemologico 
sulla definizione e il significa
to di questa nuova branca 
scientifica (che va conoscendo 
un sempre maggiore «succes
so* e interesse ai «audience», 
anche per la carica di sugge
stione fantastica che contie
ne), il convegno patrocinato 
dal ministero della Bicerca 
scientifica ha avuto più il sen
so di una puntualizzazione sul
la dimensione produttiva e di 
mercato dell'Intelligenza Ar
tificiale. 

I relatori stranieri hanno il
lustrato i programmi che in al
cuni paesi europei e a livello 
della Cee sono in corso per in

pubblica nel camo dell'intelli
genza artificiale conta su un 
budget annuale di 42 milioni 
di franchi, di cui è prevista 
un'ulteriore espansione. 

Da Marco Somalvico, uno 
scienziato italiano pioniere in 

auesto campo, responsabile 
el progetto Intelligenza Arti

ficiale fin dal 1971, è venuta 
una sintetica definizione del-
ITA. (come ormai viene co
munemente abbreviata) come 
scienza che, nel campo dell'in
formatica, si occupa dell'ela
borazione della conoscenza, 
secondo tre passaggi- la for
mulazione di modelli per la 
rappresentazione della cono
scenza, l'attribuzione alle 
macchine di capacita di «com-

{>rensÌone> da cui deriva la so-
uzione automatica dei proble

mi rappresentati nella cono-

crementare questo tipo di ri
cerca e la sua ricaduta produt
tiva. Si tratta dei progetti Cost 
e Esprit, che includono aree 
importanti per l'Intelligenza 
Artificiale, destinate a espan
dersi in vista del 1991, in base 
a una discussione ancora in 
corso, riferita dal direttore 
della relativa divisione Cee 
John Elmore. Cosi come dei 
programmi "«ritmali predi
sposti in Inghilterra («progetto 
Alvey», corredato di un ricco 
programma didattico e divul
gativo) e in Francia, dove il 
piano per stimolare la ricerca 

scensa, e le applicazioni: siste
mi esperti e robot Su ciò mol
to si e parlato e scritto negli 
ultimi anni, spesso in chiave di 
amplifirarione suggestiva del
le nuove possibilità tecnologi
che, destinate ad avvicinare i 
calcolatori e i robot delle nuo
ve generazioni al comporta
mento umano. 

In realta — si è chiesto Oli
viero Stock, coordinatore del 
progetto strategico LA. del 
CNR — bisognerebbe capire 
meglio le effettive possibilità 
di ricaduta sul mercato che i 
ritrovati della ricerca nel 

campo dell'intelligenza artifi
ciale oggi consentono, valu
tando con criteri selettivi qua
li aree di ricerca sostenere e 
incentivare, soprattutto consi
derando che in questo settore 
«non si può improvvisare», e 
che è necessario lo sviluppo 
della ricerca di base (fatta an
che in nuova formazione e co
stituzione di «centri di eccel
lenza»). Insomma, bisogna in
vestire bene oggi per puntare 
al mercato che sicuramente ci 
sarà verso la fine del secolo: si 
calcola che l'intelligenza arti
ficiale costituirà allora il 20 

Er cento dell'intero mercato 
formatico. 
Rbposte assai circostanzia

te, e riferite all'ambito produt
tivo italiano, sono venute da 
Luigi Stringa, direttore dell'i
stituto per la ricerca scientifi
ca e tecnologica di Trento, con 
alle spalle una brillante car
riera di scienziato manager (è 
stato anche amministratore 
delegato della Selenia-Elsag). 
A breve termine, per Strìnga, 
il mercato richiederà «sistemi 
esperti» (anche se oggi l'offer
ta, inferiore alla domanda, si 
limita a sistemi piuttosto «pri-

MILANO — Il computer mi
naccia le macchine per scri
vere e le calcolatrici, ma si 
affacciano sul mercato con 
sempre maggiore vivacità i 

Srodottl della «telematica». 
•ueste, a grandissime linee, 

le tendenze di fondo del set
tore produttivo e commer
ciale a cui fa riferimento lo 
Smau, il salone delle mac
chine per l'ufficio: un com
parto economico che ha co
nosciuto negli ultimi anni 
uno sviluppo formidabile, e 
che continua a espandersi 
nonostante segni di assesta
mento e una minor vivacità 
in alcuni comparti e per al
cuni prodotti. 

Le grandi aree di prodotto 
che compongono questo set
tore riguardano la cosiddet
ta «general Une» (scrittura, 
calcolo, copia, duplicazione e 
stampa), l'informatica (pro
duzione e uso dei calcolatori 
e del loro sistemi) e la tele
matica (prodotti che accop
piano leìecnologle di teleco
municazione e l'informati
ca). 

Le possibilità 
del nostro Paese 
secondo 
Luigi Stringa, 
scienziato-
manager 
dell'Istituto 
per la ricerca 
di Trento 
mitivi», non del tutto classifi
cabili come «sistemi esperti») e 
soprattutto quella che viene 
definita «interfaccia gradevo
le», cioè le soluzioni tecnologi
che che consentono di dialo
gare con il calcolatore in mo
do più semplice e diretto; 
quindi — a medio termine — 
le nuove work-stations, siste
mi di visione, riconoscimento 
e riproduzione della voce (a 
prestazioni medio basse) nel 
campo deu"«hardware» e, per 
quanto riguarda il «software», 
sistemi esperti davvero capaci 
di «gestione della conoscenza», 
sistemi dialoganti in linguag
gio naturale (anche se con vo
cabolari e ambiti semantici 
circoscritti), sistemi di auto
mazione flessibili, capaci di 
«animare» robot più «intelli
genti» e «sensibili». 

Quali occasioni può costitui
re questa domanda— sia pure 
schematizzata — per l'indu
stria italiana? 

Per Stringa a breve termine 
possono avere chances i siste
mi esperti «made in Italy», 
purché si intensifichi «l'indu
strializzazione delle tecniche e 
delle metodologie per lo svi
luppo». Se non ci saranno forti 
investimenti in questa direzio
ne le maggiori case produr
ranno solo per i propri grandi 
sistemi A medio termine la 
«fantasia progettuale» italiana 
(che si esprime quindi non so
lo nella moda ma anche nel
l'informatica) potrebbe inven
tare particolari «assemblaggi» 
per dotare le work-stations 
per l'intelligenza artificiale di 
particolari e originali presta
zioni Ma è questo un compar
to di mercato che difficilmen
te si potrà untume a Usa e 
Giappone. Stringa invece ri
tiene che possa svilupparsi con 
successo l'area italiana dei si
stemi «medio-alti», dove me
glio potrà esplicarsi la cultura 
«industriale e sistemistica» 
propria del nostro Paese, ri
guardo ad aree come l'auto
mazione di fabbrica, la roboti
ca e i grandi sistemi civili e 
militari. 

Alberto Lelia 

Globalmente 11 fatturato 
di queste tre aree è stimato 
per l'85 In 13.400 miliardi, 
con un giro di affari che rag
giunge, considerando il rica
rico commerciale verso gli 
utenti finali, 114.400 miliar
di. Una grandezza economi
ca pari al 2,1% del Pll (pro
dotto nazionale lordo), ulte
riormente accresciuta ri
spetto agli anni scorsi, e cosi 
ripartita al suo Interno. 
stando alle cifre Indicate dal
le ricerche di alcune società 
specializzate (Sirml, Euri-
sko, Reseau, Almi): «general 
line». 1.624 miliardi (14,1%), 
informatica 10.810 miliardi 
(78.5%). telematica 966 mi
liardi (7,4%); quest'ultima 
avanza a un tasso di crescita 
assai vivace e vicino a quello 
dell'informatica. 

Il mercato «general line», o 
delle macchine per ufficio 
più « tradizionali», è molto 
difficile da rilevare; esso de
nuncia comunque una note
vole perdita di dinamicità. 
dovuta — soprattutto nel 
campo della scrittura — alla 

concorrenza del computer, 
che associa spesso alle pre
stazioni di una comune mac
china per scrivere, tutte le 
altre sofisticate prerogative. 
Le vendite di macchine per 
scrivere sono infatti calate 
tra 1*84 e 1*85 da 370 mila a 
307 mila unità. Un notevole 
calo risulta anche per le cal
colatrici. mentre crescono — 
e si prevede un'ulteriore 
espansione — 1 registratori 
di cassa, in conseguenza del
le relative disposizioni legi
slative in campo fiscale. 

Il settore dell'informatica 
invece ha segnato un incre
mento del 26,6% rispetto 
all'84, con un andamento 
differenziato per 1 tre gruppi 
di società che sostanzial
mente lo compongono: har
dware, software edEdp, e ac
cessori. Nel campo dell'har-
dware (circa 240 Imprese con 
un mercato di 7.385 miliardi) 
c'è stata una crescita (21,1%) 
molto più contenuta rispetto 
agli anni scorsi, accompa
gnata ad una maggiore arti
colazione e diffusione delle 

aziende produttrici. 
Molto più articolato dal 

punto di vista del numero di 
aziende che vi operano (qua
si tremila) 11 mercato del so
ftware. del servizi Edp e del 
•system building», che con 1 
suol 3.110 miliardi ha segna
to un incremento del 31,1% 
rispetto all'anno scorso, con 
una crescita occupazionale 
significativa: da 34 a 37 mila 
addetti. La quota di questa 
linea di servizi e prodotti 
continua ad aumentare, in 
termini relativi, nel quadro 
dell'informatica. 

Ma veniamo al protagoni
sta forse più «popolare» di 
questo comparto, il compu
ter «home» e ihobby»: le ven
dite sono ancora cresciute 
(+36% rispetto all'84) ma In 
misura molto più contenuta: 
se nell'anno precedente era
no state commerciate 924 
mila unità. 1*85 ha visto un 
brusco dimezzamento intor
no alle 420 mila unità. Il par
co del personal di base ha vl< 

. ti%. 
mila unità). 

La telematica gode In que
sta edizione dello Smau di 
un Interesse particolare: va 
crescendo infatti 11 mercato 
del prodotti di quest'area de
stinati alle attività di ufficio. 
Non bisogna dimenticare 
che l'offerta di telecomuni
cazioni e telematica attual
mente nel nostro paese rag-
flunge un fatturato di quasi 

1 mila miliardi, con 88.500 
addetti. Ma queste cifre, re
lative per 1170% a 8 Imprese 
principali, si riferiscono es
senzialmente agli apparati 

sto un'espansione molto ele
vata (42,2%, pari a quasi 40 

di trasmissione e commuta
zione pubblici e all'attività 
dei gestori di telecomunica
zioni. Il mercato per utenti 
privati, per uso «di ufficio», di 
prodotti telematici ha rag
giunto nell'85 i mille miliar
di. SI tratta di apparecchi vi
deotex, apparati per rete da
ti, di terminali per il fac-sl-
mite e di sistemi di radlomo-
bUe-cercapersone. Una quo
ta notevole riguarda poi I 
centralini telefonici (Pabx) e 
intercomunicanti: una cre
scita del 21% che rappresen
ta però quasi la metà del fat
turato globale di questo set
tore. 

Interessante la crescita 
(circa raddoppiata nell'85) di 

ftradotti come 11 «vtdeolento». 
mpiegato per 11 controllo 

della produzione, la sicurez
za, e con prospettive di appli
cazione nel campo della téle-
medicina. 

Infine qualche dato sugli 
scambi di tutto 11 settore con 
l'estero. Nell'85 si sono ve
rificate esportazioni per qua
si 4 mila miliardi e Importa
zioni per oltre 5 mila, con un 
deficit globale — soprattutto 
per l'Informatica — di 1.110 
miliardi, leggermente Infe
riore, tuttavia, a quello mi
surato nell'84. 

E per l'86? I primi indica
tori lasciano pensare a una 
partenza un po' lenta, carat
terizzata da un atteggiamen
to di cautela e attesa. Ma gli 
organizzatori dello Smau In
dicano, ottimisticamente, 
anche alcuni più recenti se
gnali di risveglio. 

a. L 

«Slam», della Elsag 
le e capisce 

Al Salone dette macchine per ufficio di Mi
lano, la ELSAG di Genova — Società di 
RSE. gruppo IRI-STET — ha presentato 
un nuovo sistema: SLAM, in grado di leg
gere lettere e documenti, di interpretarli, di 
trarne le informazioni essenziali, o comun
que quelle che interessano, di lavorarci so
pra, dì riporre in un archivio le relative im
magini, di porgerle ad un calcolatore per le 
consuete elaborazioni. SLAM ò in grado di 
lavorare sul dattiloscritto e, questo è un 
passo avanti importantissimo, sul mano
scritto. 
Anche i fogli compilati a mano perciò rap
presentano il suo terreno d'azione, e quin
di lo potremmo vedere utilmente impiega
to — per ipotesi — di fronte a pile di 
ricette mediche, o a bolle di consegna e in 
genere a quei documenti che per brevità 
saltano i passaggio della macchina da 
scrivere • sono ancora il campo preferito 
della penna biro. Quindi anche le lettere 
manoscritte, al limite, potranno essere let
te da SLAM: l'ipotesi può avere una sua 
fondatezza dove si pensi non già al privato 
cittadino che si metta in casa uno SLAM 
per farsi leggere la corrispondenza di fami
glia, ma ad esempio a studi condotti su 
epistolari, a indagini su vecchie corrispon
denze d'affari, archivi storici e aziendali, 
aOa ricostruzione di situazioni e realtà con 
radei affondate qualche decennio addie
tro. 
Con la creazione dello SLAM la ELSAG ha 
inteso soprattutto tagliare drasticamente i 
tempi che, negli impianti elettronici tradi
zionali, occorrono per introdurre nell'ela
boratore i dati di base. Il calcolatore può 
lavorare a velocità elevatissima — più o 
meno in dipendenza detta sua capacità e 
complessità — ma solo dopo che gli sono 
stati fomiti gli elementi su cui lavorare. E 
questa operazione, prima dell'arrivo dello 
SLAM, veniva compiuta a mano da opera
tori che, seduti (fi fronte alla tastiera, digi
tavano la varie informazioni con tempi re
lativamente lunghi, inframmettendo le ne
cessarie pause, soggiacendo anche — e 
inevitabie — «l'alea di errori La velocità 
di sssimlazions dei dati da parte del'ela-
boratore è quindi in pratica queMa deà"ope-
ratore. 
Di qui l'idea ELSAG: ricorrere «l'elettroni
ca anche per l'introduzione dai dati. 
Per realizzare lo SLAM — sigla che sta per 
Sistema per la Lettura Automatica dei Mo-
duf — te ELSAG si è basata suresperien-
za acquisita uunai da motti armi nel settore 
del riconoscimento elettronico di caratteri 
• fotogrammi, principio utSzzato anche 
per la iattura degi indirizzi postai. I docu
menti da esaminare possono essere di vari 
formati, dal più piccolo (7 cm. x 10) si più 
grandi (22 a 35). Essi vengono prelevati 
automaticamente e fatti passare davanti 
atta testa di lettura per mezzo di un siste

ma di trasporto automatico. Qui un obiet
tivo legge le zone interessanti del docu
mento e le informazioni ottiche vengono 
convertite in segnali elettronici. 
Il modulo elettronico riconosce i caratteri, 
proprio in base alle immagini trasmesse 
dada testa di lettura, e agisce in conformi
tà al compito che gli è stato affidato. A 
questo punto quindi le informazioni cosi 
ottenute possono essere inviate diretta
mente al calcolatore per la successiva ela
borazione ed a* trattamento, né più né me
no come i dati introdotti manualmente. 
Può accadere, naturalmente, che un carat
tere si rive* talmente poco chiaro da non 
essere riconosciuto. Niente paura: in que
sto caso SLAM è predaposto o per fer
marsi e dar tempo afoperatore di intro
durre manualmente 1 dato, oppure per im
magazzinare momentaneamente l'imma
gine non riconosciuta, che sarà trattata 
successivamente. Non è necessario però 
prendere in mano 1 documento, tale ope
razione avviene presentando ««"operatore 
su uno schermo rinwnsgtfis non ncono-

II sistema SLAM, che abbiamo qui descrit
to nette sue fcnee essenziali, può essere 
dotato a richiesta di apparecchiature ac
cessorie che ne empiano notevolmente i 
campo dette prestazioni, rendendolo adat
to a soddisfare una più ampia gamma di 

I modulo «imauinu*, ad esem

pio. consente attraverso la cosiddetta tec
nica della compressione di «concentrare» i 
documenti da archiviare. raccogKendo cir
ca 20 mila pagine di formato normale su 
un disco ottico. In questo modo si ottiene 
una drastica riduzione detto spazio da de
stinare all'archivio e si può richiamare in 
qualsiasi istante su schermo video 1 docu
mento, eliminando le lunghe e faticose ri
cerche per rintracciarlo fisicamente. 
è possftile poi integrare SLAM con un mo
dulo cfi micronlmatura previsto tra l'altro 
per tutti i casi in cui solo 1 mieroWm è 
ammesso date legge come mezzo legale 
di archiviazione, o con un modulo di stam
pa. che consente di apporre sui documenti 
note, numeri di protocolo, richiami • via 
dicendo. 
Infine va evidenziato che SLAM, oltre ad 
avere le caraneristiche «favanguardui che 
sopra abbiamo descritto, ha un pregio fon» 
(lamentale: quatto detta flessura. Grazie 
atta sua sostanziale composizione a modu-
i , può essere durtensionato ed adattato su 
misura, riipondendo cosi egregukrnente e 
senza sprechi atte richieste di impiego odi 
lavoro e su grandi volumi. Raggiungendo 
cosi in ogni situazione I suo scopo che è 
quello di far ottenere, combinando la lettu
ra ottica «l'elaborazione elettronica dei 
dati, sensfcel riduzioni di tempo • di costi 
atta aziende o agi enti atte prese con questi 
problemi. 
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